Venerdì 6 AGOSTO
Dalle 08:30 – 13:30
Biblioteca Bottini dell'Olio, Piazza del Luogo Pio
ANIMANTI

Mostra dipinti di Isabella Staino
Comune di Livorno / Coop Itinera
La mostra, realizzata negli splendidi spazi della Biblioteca dei Bottini dell’Olio, mette al centro il rapporto con il mondo animale. Si tratta di un tema ricorrente nell’arte e nella produzione di Isabella Staino, ma che qui assume un carattere preminente.
In Animanti Il tema viene evidenziato, come una nuova urgenza, come un desiderio di cambiamento, di accesso ad un’antica armonia. La pittura esprime qui le tracce fantastiche della memoria delle specie, un senso di empatia e di stupore davanti alla bellezza, all’ordine nascosto degli esseri viventi, al mistero stesso del cosmo. Esiste della natura una percezione umana che risale alle origini della specie, al mito, alle tradizioni e alle antiche credenze, alla filosofia

dell’anima mundi, l’artista trasferisce nelle proprie opere.
Come la stessa artista racconta “le presenze animali, i leoni, gli uccelli, i cani, i gatti, le tigri, i serpenti, le scimmie, i pesci, i lupi, è come se fossero arrivati prima sulla tela, poi alla mia coscienza”. Gli animali, protagonisti della mostra quasi per necessità, una volta dipinti si impongono alla coscienza stessa dell’artista, che, una volta raffigurati, finalmente, li conosce e riconosce davvero.
Isabella Staino è nata nel 1977 a Firenze. Si è diplomata all’Accademia delle Belle Arti di Firenze presso la Scuola di Pittura del prof. Gustavo Giulietti. Vive e lavora a Livorno.

delle Belle Arti di Firenze presso la Scuola di Pittura del prof. Gustavo Giulietti. Vive e lavora a Livorno.
Dalle 10:00

Biblioteca Bottini dell'Olio, Museo della Città
MARIO PUCCINI, VAN GOGH INVOLONTARIO

Nadia Marchioni
Mostra dipinti di Mario Puccini
Una collezione riscoperta e altri capolavori
Livorno Museo della città
2 luglio – 19 settembre 2021
Costi biglietti: intero 8 €, ridotto 5 €, cumulativo con Museo Fattori 12 €
La nuova mostra del Museo della Città di Livorno nasce dalla riscoperta di una importante collezione di dipinti di Mario Puccini (Livorno 1869 – Firenze 1920), grande pittore nel solco dei Macchiaioli definito da Emilio Cecchi nel 1913 un “Van Gogh involontario”, di cui si vuole celebrare il valore storico artistico, ponendo al contempo una riflessione su opere mai presentate prima o raramente esposte in passato. Curata da Nadia Marchioni affiancata da un Comitato scientifico formato da Vincenzo Farinella, Gianni Schiavon e Carlo Sisi, l’esposizione celebra il centenario della morte del pittore del 2020 e amplia le ricerche avviate in occasione dell’esposizione del 2015 al Palazzo Mediceo di Seravezza.

La collezione “riscoperta” permette infatti di seguire lo sviluppo della carriera artistica di Puccini dal suo esordio, a partire dai rari ritratti della fine degli anni Ottanta dell’Ottocento, in cui si evidenzia il legame con l’ambiente artistico fiorentino di fine secolo e con i maestri Fattori e Lega, alla maturità dell’istintivo colorista, così come si manifestò dopo i cinque anni trascorsi negli ospedali di Livorno e Siena, dove, ricoverato per “demenza primitiva”, fu dimesso dagli psichiatri nel 1898 e affidato, “non guarito”, alla custodia del padre, permettendogli di riacquistare la libertà. La malattia mentale, oltre all’appassionato utilizzo del colore, ha contribuito a suggerire già ai contemporanei l’ipotesi storico-critica di un legame fra la pittura di Puccini e quella di Van Gogh, la cui opera il livornese aveva effettivamente ammirato, assieme a quella di Cézanne, nella celebre collezione fiorentina di Gustavo Sforni, con il quale entrò in contatto grazie all’amico Oscar Ghiglia.

“Il suo aggiornamento in senso europeo – afferma la curatrice Nadia Marchioni– era probabilmente già avviato nel 1910, grazie al confronto diretto con i dipinti di Van Gogh, Cézanne, Gauguin osservati, fra gli altri, alla celebre Prima Mostra fiorentina dell’Impressionismo e stimolato dagli esempi di Alfredo Müller e Plinio Nomellini, come lui cresciuti nell’orbita di Fattori. Da questo momento la carriera artistica di Puccini fiorì grazie allo stesso Sforni, a Mario Galli ed altri raffinati collezionisti che commissionarono e acquistarono le sue opere. L’esposizione dell’opera di Puccini, assecondando la cronologia, segue anche un criterio tematico, con i dipinti più rappresentativi fra tutti i generi prediletti dall’artista: ritratti, nature morte, vedute del porto di Livorno e, soprattutto, paesaggi, nei quali il lirismo cromatico
Raggiunge vertici di altissima sensibilità”.
Con oltre centoquaranta opere divise in otto sezioni, “la mostra è l’occasione – prosegue la curatrice – per far dialogare i capolavori della citata collezione con una serie di altri selezionatissimi dipinti provenienti da diverse raccolte e da prestigiose istituzioni museali come la Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma e le Gallerie degli Uffizi, per illustrare il percorso dell’artista nella sua completezza e attraverso i lavori di più alta qualità formale, permettendo al pubblico e agli studiosi di confrontarsi con opere rare o mai viste precedentemente e aggiungendo preziosi tasselli alla conoscenza dell’enigmatica figura di un artista “senza storia” e del vivacissimo panorama artistico toscano fra la fine dell’Ottocento e i primi venti anni del Novecento”.

La prima sezione è dedicata agli esordi di Puccini in un contesto tardo ottocentesco dove in Toscana, e non solo, giganteggiavano le figure di Fattori e Lega; il giovane artista, a Firenze per studiare all’Accademia accanto all’illustre maestro, esordisce come ritrattista, in un percorso che lo vede vicino al più esuberante amico Nomellini, suo concittadino. I dipinti presenti in questa sezione illuminano gli albori dell’arte di Puccini e il contesto in cui nasce la sua attività pittorica precocemente unica, in una serie di serrati confronti per far comprendere la genesi e la peculiarità dell’opera dell’artista, offrendo alcune fra le più rare testimonianze di questo suo poco documentato periodo.

La seconda sezione documenta l’interruzione forzata della ricerca artistica del giovane pittore dovuta alla crisi psichica che portò al suo ricovero, ventiquattrenne, all’ospedale di Livorno ed in seguito al Manicomio di San Niccolò di Siena, dove fu recluso dal 1894 al 1898; le foto d’epoca, i documenti e i disegni tutt’oggi conservati nell’Archivio storico della Asl 7 di Siena testimoniano la sua drammatica vicenda esistenziale, fornendo preziose indicazioni, grazie allo studio delle cartelle cliniche e ad una rara lettera dell’artista al direttore dell’Istituto senese, sugli anni della sua “reclusione”. Questa sezione documentaria è arricchita dal prezioso e inedito confronto di tre autoritratti dell’artista eseguiti fra il 1912 e il 1914, proiezioni di un’anima sensibilissima, desiderosa di affermare un’immagine pubblica serena e rispettabile, che cela al suo interno una prorompente e anticonvenzionale urgenza espressiva.

La terza sezione è dedicata all’ideale legame profondissimo che unì per tutta la vita Puccini al maestro Fattori e al superamento del suo insegnamento, favorito dall’aggiornamento in senso europeo della pittura in Toscana fra Ottocento e Novecento, quando artisti come Nomellini e Müller urtarono la sensibilità dell’anziano artista cercando Oltralpe nuove suggestioni fra impressionismo, divisionismo e simbolismo. “Puccini – prosegue la curatrice – rimanendo in qualche modo fedele all’insegnamento di Fattori e al saldo impianto grafico e compositivo dei suoi lavori, fu capace di rinnovarne il messaggio e la forza espressiva esasperandone la sintesi formale e caricando la visione con la potenza del colore, talvolta completamente astratto dalla realtà, come nel caso dei buoi azzurri, evidentemente debitori delle acutezze disegnative del maestro”. Accompagnano la sezione una serie di confronti fra opere di Puccini e di artisti come lui cresciuti sotto il modello fattoriano e particolarmente vicini all’artista per vicende personali ed artistiche, fra cui Bartolena, Benvenuti, Ghiglia, Ulvi Liegi, Micheli.

Dopo il silenzio che regna nell’arte di Puccini nella seconda metà degli anni Novanta, la quarta sezione mostra il suo ritorno alla pittura, in una veste completamente mutata; l’attenzione dell’artista non è più concentrata sullo studio della figura umana, ma si allarga al paesaggio che lo circonda: attraverso alcuni magistrali dipinti lo seguiamo nelle peregrinazioni nella sua Livorno, alla ricerca di scorci solitari e silenziose marine, messi in relazione, nel Museo della Città, con le fotografie d’epoca, sottolineando l’interpretazione al contempo realistica e visionaria dell’artista.
Proprio nei primi anni del Novecento il linguaggio formale del pittore appare infatti radicalmente mutato rispetto al passato e informato dagli aggiornamenti che amici, coetanei e allievi ossequiosi o “ribelli” rispetto all’insegnamento di Fattori, come Micheli, Nomellini, Müller, introducevano nella loro pittura, seguendo l’ispirazione di un vago “Impressionismo”, che già includeva le istanze divisioniste e sintetiste maturate. Oltralpe alla fine dell’Ottocento. L’eccezionalità delle prime testimonianze pittoriche novecentesche di Puccini risiede in una matura e personale interpretazione del clima post-impressionista francese, condensata nella cifra personalissima di uno smagliante cromatismo, che accende la realtà di una luce speciale, inconcepibile senza l’ispirazione costante di Livorno e una netta influenza dell’opera di Van Gogh.

La quinta sezione prosegue l’indagine sul dinamico panorama culturale cittadino, presentando due importanti e vasti dipinti eseguiti da Puccini raffiguranti Il Lazzaretto di Livorno, uno dei quali eseguito, assieme ad un grande disegno a carboncino, per la decorazione di una sala del Caffé Bardi, una sorta di Caffè Michelangelo dei postmacchiaioli, ritrovo di intellettuali ed artisti dal 1909. A Puccini ed altri pittori cittadini furono commissionate le decorazioni del Caffè di piazza Cavour, di cui si espongono quelle maggiori e ad oggi note di Renato Natali, Corrado Michelozzi e Gino Romiti, con un delizioso bozzetto per una perduta decorazione di Gastone Razzaguta ed un disegno di Benvenuto Benvenuti che ricorda l’aspetto della sala del locale; un disegno di Puccini eseguito sul cartone intestato del Caffè, in suggestivo confronto con il celebre Ritratto di Aristide Sommati, realizzato da Modigliani su carta intestata del locale durante il suo soggiorno livornese del 1909, completano la sala in cui due grandi artisti livornesi del primo Novecento sono così riuniti.
Una sala della mostra viene poi dedicata all’attività grafica dell’artista, mostrando l’intensità espressiva che il pittore riusciva a raggiungere anche nell’essenzialità acuta e vigorosa del tratto di matita e carboncino; disegni su grandi formati, che ritraggono scorci cittadini, porti, paesaggi, animali, contadini, modelle confermano Puccini fra i grandi disegnatori del Novecento, nel segno del maestro Fattori.

La sesta sezione mostra l’artista a confronto con diversi paesaggi: le rare opere eseguite a Digne, nelle Alpi Marittime, dove Puccini si reca nel 1910 e nel 1912, caratterizzate da cromatismi di inedita freschezza, quelle eseguite in Versilia e a Seravezza, dove lo studio del trasporto dei marmi riconduce agli esempi dei candidi buoi fattoriani, che acquistano nel più giovane artista una smagliante colorazione azzurra, e i dipinti della campagna fra Livorno e Pisa, i dintorni di Castiglioncello, la Maremma.

La settima sezione analizza l’umanità prediletta di Puccini: il mondo quotidiano del popolo e dei lavoratori; bambini seduti in ozio davanti alla porta di umili abitazioni, contadini intenti al lavoro nei campi. Con questi lavori si entra nell’universo umano che l’artista maggiormente amava, quello del silenzio e della semplicità del lavoro operoso e dell’infanzia, in una celebrazione, sempre sulle orme del maestro Fattori, della dimensione antieroica dell’esistenza.

L’ottava sezione presenta una scelta di ritratti e nature morte, queste ultime eseguite in gran numero da Puccini, che dal 1911, grazie anche ad una società per la commercializzazione delle sue opere costituita dagli amici Benvenuti e Pierotti della Sanguigna, comincia ad ottenere un certo successo nelle vendite. L’artista, bisognoso costantemente del confronto col vero, si dedica verosimilmente a questi generi pittorici nei giorni di cattivo tempo, lontano dalla luce naturale, ma la potenza emotiva della sua pittura appare quasi esaltata dal tema intimo e denso di significati della natura morta, affrontata con una intensità cromatica inarrivabile, così come avviene in uno dei suoi più straordinari ritratti, quello dell’ingegnere e collezionista Emanuele Rosselli.
Una speciale sezione della mostra evoca, come antefatto all’opera matura di Puccini, Il giardiniere di Van Gogh oggi alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma, prima opera dell’artista olandese esposta in Italia, a Firenze, alla Prima Mostra italiana dell’Impressionismo nel 1910, dopo essere stata acquistata a Parigi da Gustavo Sforni, nella cui collezione fiorentina Puccini poté ammirarla durante una documentata visita. “Quest’immagine – conclude la curatrice – rappresenta il più significativo commento alle parole dei molti critici che hanno evocato il nome dell’artista olandese a proposito dell’opera di Puccini, definito un “van Gogh involontario” da Emilio Cecchi, mentre Mario Tinti espresse la nota equazione: “Puccini sta a Fattori, come Van Gogh sta a Cézanne…”, parallelo da cui metteva in guardia Llewelyn Lloyd nel suo volume Tempi andati, rivendicando l’orgoglio cittadino di un “van Gogh livornese”. Una mostra dunque affascinante per scoprire, o ri-scoprire, un pittore di grande caratura, presenza importante nella storia dell’arte italiana.
Ore 11:00

Palazzo Bagitto, Via Monsignor Filippo Ganucci
IL CONCETTO DELLE FESTE E LO SHABBAT

Uovo alla Pop
Livorno Pisa No Ghetto – Talks per Effetto Venezia
In collaborazione con Cise, Centro Interdipartimentale di Studi Ebraici “Michele Luzzati” Pisa,
Associazione “Bene’ Berith Isidoro Kahn” Livorno 3498

Una veloce carrellata sulle principali feste ebraiche, con un focus particolare sullo Shabbat, che inizia il venerdì sera con canti, benedizioni e una lauta cena… Le feste ebraiche sono soprattutto feste familiari, da condividere con gli amici

Intervengono Ariela Cassuto e Vittorio Bendaud
Per informazioni e prenotazioni obbligatorie:
Pierino Marconcini, guida turistica “Livorno Pisa No Ghetto”
· Telefono: 335 6776723
· Email:pierinom@gmail.com
Ore 12:00

Palazzo Bagitto, Via Monsignor Filippo Ganucci
ANDIAMO A FAR SCIABÀ: KABBALAT SHABBAT, ASPETTANDO IL SABATO

Salotto culinario
Parliamo di musica ebraica con Enrico Fink per Kabbalat Shabbat. Vendita Challot e dolci per Shabbat
Per informazioni e prenotazioni obbligatorie:
Pierino Marconcini, guida turistica “Livorno Pisa No Ghetto”
· Telefono: 335 6776723
· Email: pierinom@gmail.com
Dalle 18:30
Via Monsignor Filippo Ganucci
Scali delle Cantine 36
TUFFI: LA MOSTRA ITINERANTE

Uovo alla Pop
In collaborazione con Cise, Centro Interdipartimentale di Studi Ebraici “Michele Luzzati” Pisa, Associazione “Bene’ Berith Isidoro Kahn” Livorno 3498

Nei primi giorni di luglio 2021 Vantees, il grande artista di strada brasiliano, fotografo, videomaker e performer sarà a Livorno per uno shooting fotografico che diventerà una mostra e un’installazione immaginate ad hoc per Effetto Venezia 2021. Vantees fotograferà corpi in costume, corpi tatuati, assorti, di schiena, sdraiati ma soprattutto corpi che si tuffano, a braccia aperte.
Il popolo del mare è chiamato per un grande evento inclusivo e partecipativo di arte urbana marina.
Gli storici tuffi alla livornese, – Ovo, Militare, Shizzan, Siuski -diventeranno un modo per introiettare un segno distintivo locale e renderlo universale, un tuffo a braccia aperte si fa opera d’arte impressa.

La mostra è dislocata in due luoghi, (Ex magazzino ebraico- entrata da Via Ganucci) e Galleria Uovo alla Pop in Scali delle Cantine 36) e vedrà la proiezione video dei tuffi fotografati, il dietro le quinte del reportage e l’esposizione di opere riprodotte in varie dimensioni: carte sagomate, corpi visti da dietro, il tutto in un completo ‘anonimato di schiena’ la cifra assoluta dell’artista che riesce a rendere ogni figura unica e insieme universale, perché nella non riconoscibilità del soggetto si crea la fattezza di un bagnante qualsiasi, cittadino del mondo.

Ore 18:45

Scali delle Cantine 36
TUFFI: I TOUR
Uovo alla Pop
Tour della Street Art
Tour della street art tra il quartiere Venezia e Pontino, una camminata alla ricerca delle incursioni degli street artist e dell’installazione di Vantees sul Viale Caprera fino ad arrivare alla proiezione del video del work in progress dell’artista e alla mostra itinerante tra la galleria Uovo alla Pop sugli Scali delle Cantine n 36 e l’Ex Magazzino Ebraico (entrata da Via Ganucci) adiacente alla fortezza Nuova.
Tutti i giorni ore 18.45
Partenza da Uovo alla Pop, Scali delle Cantine 36
Per prenotazioni 3381499181 / uovoallapop@gmail.com
Costo 10€
Tour in battello
I sorprendenti Tour in battello di Guide alla Ventana,
Per info costi e orari 3472942240 /

 HYPERLINK "/uovoallapop@gmail.com" \n _top
uovoallapop@gmail.com
Ore 19:00

Viale Caprera 35, Bottega del caffè
VECCHI MESTIERI ARTIGIANI
Un documentario a cura di Massimo Andorlini, Stefania D’echabur e Roberto Tani che ha come protagonisti, gli artigiani livornesi che stanno scomparendo, accompagnato dalle musiche popolari registrate in presa diretta eseguite da Benedetta Pallesi.
Ore 19:00

Palazzo Huigens, Via Borra, 35
LETTURE A PALAZZO: PIERO CIAMPI
53 poesie di Piero Ciampi
Riedizione Lamantica Cultura a cura di Enrico De Angelis
Presentano Marco Lenzi e Ugo Marcheselli
in collaborazione con Mondadori Bookstore, Via Magenta 23, Livorno
Figura sempre problematica e sfuggente, Piero Ciampi fu poeta ancor più che cantautore e musicista. E se non è stato certo l’unico cantautore a veder pubblicate le proprie poesie (potremmo citare, solo a titolo d’esempio e in tutta fretta, Jim Morrison e Patti Smith), è stato forse l’unico a vederle pubblicate dalla propria casa discografica.
Le “53 poesie” furono infatti pubblicate nel 1973, in due formati diversi e in concomitanza con l’uscita dell’album “Io e te abbiamo perso la bussola”, per iniziativa dell’allora direttore generale della RCA italiana, Ennio Melis. Oggi che quei due libriccini sono diventati introvabili oggetti di culto per collezionisti e bibliofili, la piccola e coraggiosa casa editrice Lamantica di Brescia ha rimesso le “53 poesie” a disposizione del grande pubblico.
Dalle 19:00

Piazza Garibaldi  
EFFETTO POP 2.0
Associazione Il Sestante Solidarietà
· “Raccontarsi” Esplorazione e sviluppo del proprio potenziale comunicativo

· Laboratori Artistico/Creativi

· Attività di prevenzione al gioco d’azzardo patologico

· Laboratori Artistico/Creativi

· Spazio giovani dedicato al “desiderare”

· Spazio dedicato alle famiglie, ai loro bisogni.

Dai Nonni ai bambini, le generazioni si raccontano la storia del quartiere e gli aneddoti più significativi

Dalle 19:00

Viale Caprera 35, Bottega del caffè  
MOSTRA D’ARTE CONTEMPORANEA
Associazione Lavoratori Comunali
Dalle 19:00

Piazza Garibaldi  
GARIBALDI YOUNG CORNER
Associazione ODV
P24-LILA Livorno
Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS
Sede di Livorno
Il progetto che proponiamo come associazione P24 è la costruzione di uno spazio di aggregazione giovanile che offra da un lato un modello innovativo di informazione nell’ambito della prevenzione dei comportamenti a rischio collegati al consumo delle sostanze, dall’altro un piccolo ma stratificato polo di attrazione ludico/creativa che offra ai ragazzi e alle ragazze che frequentano la piazza la possibilità di uscire da una marginalità di tipo individualistico che spesso le moderne tecnologie di intrattenimento non fanno altro che alimentare. L’uso legale e illegale delle droghe si è trasformato in un aspetto consistente della vita livornese ed è diventata una questione complessa da trattare. L’esperienza condotta da ormai 25 anni sul territorio livornese dal nostro progetto di Unità Mobile di Strada “Okkio Bimbi” ha evidenziato l’evoluzione del fenomeno del consumo di alcool e droghe nel contesto locale, mettendo in luce due facce della stessa medaglia: se da un lato l’uso di sostanze è un fenomeno socialmente accettato e largamente diffuso tra le fasce giovani e giovanissime della popolazione livornese, dall’altro esiste una buona – e per certi aspetti inaspettata – sensibilità verso stili di vita più sicuri. Colpisce la costante discrepanza esistente tra la buona conoscenza che i ragazzi e le ragazze hanno degli effetti immediati che le sostanze producono e la mancata consapevolezza delle conseguenze a lungo termine. I ragazzi tendono a sapere “come si sta” e “cosa succede” durante l’assunzione della sostanza, ma non sono a conoscenza degli effetti successivi che l’uso prolungato può dare. Dalle osservazioni sul campo emerge quindi che, se da un lato queste fasce ricercano attivamente “sensazioni forti” al limite e spesso oltre il legale, mettendo in atto comportamenti rischiosi, dall’altro la promozione di messaggi specifici di riduzione del danno trova un terreno fertile e apre un dialogo ed un confronto tra utenti e operatori, facilitando una maggior consapevolezza dei rischi cui vanno incontro le generazioni di giovani e giovanissimi.
Dalle 19:00

Piazza Garibaldi  
BARACCHINA SVS
· Presidio sanitario;

· Punto informazioni su prevenzione e protocolli anti-Covid;

· Punto di distribuzione di DPI (mascherine, gel etc…).
Dalle 19:00

Canale Viale Caprera  
TUFFI: L’INSTALLAZIONE

Uovo alla Pop
Sul fosso di Viale Caprera l’installazione di arte pubblica dell’artista Vantees a cura di Uovo alla Pop. Dopo la residenza d’artista e gli shooting fotografici sui bagni di Livorno, Vantees restituisce alla città un’azione artistica che parla dei livornesi al mare.
Info: uovoallapop@gmail.com
Dalle 19:00

Biblioteca Bottini dell'Olio, Via Dei Bottini dell'Olio  
OVER THE SILENCE DEPTHS
Le donne dell’antologia di Spoon River
Mostra disegni di Francesco Tonarini

48 traduzioni delle poesie delle donne inserite nell’ antologia di Spoon River di Edgar Lee Masters e relativi 48 disegni raffiguranti ciascuna delle su dette.

Il visitatore potrà soffermarsi davanti alle “lapidi” del cimitero di Spoon River e avrà la possibilità di apprendere le ultime parole di donne vissute più di un secolo fa nella fantasia di Edgar Lee Masters approfittando dei disegni per dare loro una fisionomia che vada al di là della parola scritta .nei disegni che accompagnano le poesie , saranno sintetizzate le vite dei personaggi femminili dell’ antologia di lee masters ma , come scrisse cesare pavese prima e Fernanda Pivano poi , saranno evidenziate tematiche , passioni e aspetti che riguardano indistintamente donne uomini di ogni epoca .

I disegni si ispirano a foto dell’epoca in cui lee masters pubblicò la sua raccolta e in qualche caso saranno un omaggio

puramente iconografico a personaggi realmente esistiti.

I testi liberamente tradotti regaleranno, uniti ai disegni, le caratteristiche in cui i lettori si sono via via rispecchiati come in una originale rappresentazione teatrale greca dove violenza, gioia, amore, malattia e morte si fanno catarsi condivisa che rende queste antieroine esempio e sintesi dell’umanità intera.

Dalle 19:00

Teatro San Marco, Via San Marco  
LA TUA MASCHERINA
Mostra fotografica con le immagini di Laura Lezza
e il sostegno di assessorato all’Ambiente e AAMPS
La mostra raccoglie gli scatti della fotografa Laura Lezza di mascherine facciali nell’ambiente a partire dai primi giorni della pandemia nel 2020 ad oggi. Centinaia di fotografie di questo oggetto simbolo della pandemia, amico e nemico, scudo dal virus ed emblema della distanza, disperso nell’ambiente e divenuto oggi un nuovo drammatico rifiuto. Le immagini raccolte sono parte della campagna fotografica È tua, realizzata nel 2020 dalla fotografa insieme al Comune di Livorno, l’Assessorato all’Ambiente e AAMPS, contro l’abbandono delle mascherine facciali nell’ambiente e proseguito anche come una collettiva social che raccoglie fotografie di mascherine nell’ambiente a Livorno, in Toscana, in Italia, nel mondo.
Dalle 19:00

Via Ganucci 3
TUTTI FUORI DI TROSSI
Fondazione Trossi Uberti
In collaborazione con Thisintegra
La Fondazione d’arte Trossi-Uberti dal 1959 ha accolto migliaia di allievi di ogni età nei suoi corsi d’arte e di cultura visiva. Nella storica Villa Trossi (nel quartiere di Ardenza) facciamo anche concerti, spettacoli e conferenze.
Ogni anno circa 300 allievi dai 7 anni in su scelgono un nostro percorso formativo nelle varie discipline artistiche.
Condividiamo convinzioni: L’arte parla una lingua comune. L’arte mette in dialogo persone e popoli. L’arte è apertura di sguardo e di mente. L’arte è una palestra di convivenza civile. L’arte genera cittadinanze attive e consapevoli.
Dalle 19:00

Quartiere Venezia  
ESPOSIZIONE AUTO D’EPOCA

Topolino Club Livorno
Storia del club
Il Club è nato nel 1980 per volontà di 5 ardimentosi amici appassionati e possessori della Fiat 500 “topolino” che vollero creare il sodalizio per valorizzare quella che, a giusta ragione, può essere considerata la prima vettura utilitaria.

Nel 1983 il club contava 25 unità, nel corso degli anni il club si è sviluppato in modo crescente e qualitativo, oggi contiamo 250 Soci con 700 mezzi ca. Le nostre manifestazioni sono passate da piccoli eventi locali a manifestazioni anche di carattere Nazionale. Sviluppiamo dalle 9 alle 12 manifestazioni annue, definite “Turistico culturale” esse hanno una parte ludica, integrata con una parte culturale. Eccezionalmente, una di esse: “il Circuito dell’Ardenza” manifestazione Nazionale di abilità non competitiva, con rilevamenti cronometrici liberi. Per la qualità delle nostre manifestazioni abbiamo avuto molti riconoscimenti e attestati di stima, in particolare da parte dell’A.S.I.Nel 2005 abbiamo ottenuto, con merito, la federazione dall’A.S.I. Il nostro club ha una propria biblioteca di volumi mirati nel settore automobilistico, (abbiamo 1.500 volumi ca.) ed è inserita a livello informatico nel canale delle biblioteche Nazionali.
www.topolinoclublivorno.it
Dalle 19:00

Via del Forte San Pietro 10 C/O Zaki
UNDICI
Undici è la prima personale di Mia Pampaloni.
Le opere presenti nella mostra sono una selezione di quanto prodotto nel suo undicesimo anno d’età.
Senza alcuna pressione né particolari stimoli, Mia ha sempre dimostrato un’enorme passione per l’arte.
Parallelamente al disegnare e al dipingere, Mia ha divorato (e sta divorando) libri di storia dell’arte, studia i grandi maestri, ne sperimenta le tecniche e gli stili.

Il suo innegabile e riservato talento trova sfogo nella sua cameretta dove, in modo del tutto autonomo fino ad oggi, accresce le proprie conoscenze e abilità.

In un mondo che spinge verso la totale omologazione, Mia conserva, caparbiamente la propria natura e inclinazioni.

Oltre all’arte è un’attenta conoscitrice di musica classica e appassionata di letteratura. Il suo iter personale non è facile, spesso non compreso e raro ma che vale la pena di percorrere fino in fondo.
Per questo nasce Undici; un manifesto non solo di capacità ma di volontà e di speranza.
Credere nelle proprie passioni, seguire l’istinto trovando la forza in se stessi nonostante i modelli imposti siano altri.

Undici ha ricevuto fin dal suo esordio l’attenzione della stampa nazionale e locale (Corriere della Sera, Avvenire, Radio due).

Sarà possibile accedere alla mostra durante tutte le serate di Effetto Venezia, dalle 19:00 alle 24:00.
www.undici.art
www.facebook.com/undici.art
www.instagram.com/undici.art
Ore 19:00

Terminal Crociere e Silos Granari, Porto di Livorno 2000  
ALICE
Con il Sostegno di Regione Toscana e Comune di Livorno
In collaborazione con Teatro Goldoni, Fondazione Lem, Effetto Venezia
Partner tecnico Porto Immobiliare S.r.l.
Regia e testo di Francesco Cortoni
Con Elisabetta Raimondi Lucchetti, Silvia Lemmi, Irene Catuogno, Federico Raffelli, Davide Niccolini, Carlo Salvador, Francesco Cortoni
Musiche di Filippo Conti
Costumi Massimo Tintorini
Maschere Gisella Buttera, Matilde Gori, Noemi Perna
Oggetti di scena Giordana Vassenaì
Esclusi tutti i lunedì e domenica 15 agosto

Il nostro “Alice” vuol essere un viaggio letteralmente ad occhi aperti dove le scene si presentano e arrivano agli spettatori come i sogni agli addormentati.
Alice da oltre un secolo dalla sua prima comparsa conserva intatta tutta la sua freschezza incantando intere generazioni di giovani, ma anche di adulti, che nel suo mondo meraviglioso scoprono giochi linguistici, entusiasmanti trucchi psicologici, situazioni impossibili che mettono in discussione la realtà e svelano l’irresistibile fascino dell’assurdo. Mentre Alice precipita nella tana del coniglio è d’obbligo per chi la vuol seguire sospendere l’incredulità e riscoprire, con occhi che sanno guardare al di là del consueto, il gusto del gioco e della sua forza sovversiva per aderire totalmente al sogno e agli incontri fantastici che ci aspettano.

La sorpresa e l’inaspettato sono alla base delle costruzioni sceniche e dei giochi teatrali e gli attori, i costumi, le luci e le scenografie vogliono concorrere a determinare illusioni e distorsioni del reale per invitare lo spettatore ad aderire al viaggio di Alice ed essere con lei in questa avventura per tentare di realizzare uno spettacolo non solo da vedere ma soprattutto da vivere.

Alice non è solo uno spettacolo teatrale ma anche un processo di rigenerazione e creazione urbana, che offre alla collettività un’occasione di riscoperta di un luogo poco conosciuto ma allo stesso tempo centrale nello skyline della città di Livorno, il suo vecchio Silos Granari affacciato sul porto. L’idea nasce dalla volontà di creare un’opera che, dopo i mesi di lockdown, che hanno svuotato le nostre città e distanziato fisicamente e socialmente le persone, faccia riscoprire quel vivere collettivo di cui abbiamo bisogno come società, e si riappropri dello spazio pubblico, dandogli attraverso l’evento un nuovo significato e indicando nuove modalità d condivisione ed esperienza.

Non vediamo l’ora di intraprendere questa nuova avventura insieme a voi.
BIGLIETTI
INGRESSO 12€ Adulti 10€ Bambini

In prevendita 10€ Adulti + diritti di prevendita 8€ Bambini + diritti di prevendita

Prevendita consigliata!

Prevendite:

· su Nuovo Teatro delle Commedie
· nei punti vendita BoxOffice Toscana

· presso la biglietteria del NTC, via G.M. Terreni 3 dal 29 al 03 agosto (domenica esclusa)

· Orari Biglietteria spettacolo

· Durante le serate di spettacolo dalle 17:30 alle 18:30 e dalle 20:00 alle 21:00, presso la biglietteria del Silos Granari – Terminal Crociere Piazzale dei Marmi 12

INFO
info@nuovoteatrodellecommedie.it – 05861864087 / 3479708503
INFORMAZIONI PER L’ACCESSO ALLO SPETTACOLO
Se hai più di 6 anni indossa la mascherina.

Per garantire l’accesso allo spettacolo in sicurezza e nel rispetto delle normative anticovid è caldamente consigliato l’acquisto del biglietto in prevendita, che potrai acquistare digitale tramite il nostro sito, o cartaceo durante gli orari di apertura della biglietteria del NTC.

Se acquisti il biglietto on line non dovrai né stamparlo né cambiarlo, basterà mostrarlo all’ingresso sul tuo cellulare.

Sarà possibile comunque acquistare il biglietto in loco prima dello spettacolo, la biglietteria sarà aperta dalle ore 17:30 alle ore 18:30 e dalle ore 20:00 alle ore 21:00. Dopo le 18:30 e le 21:00 non sarà più possibile acquistare il biglietto.

L’accesso alla sala sarà possibile a partire da 30 minuti prima degli spettacoli, rispettivamente le 18:30 e le 21:00.

Per garantire l’accesso alla struttura in sicurezza e il rispetto dell’orario di inizio dello spettacolo ti chiediamo di arrivare almeno 15 minuti prima.

Non sarà possibile accedere alla struttura dopo l’inizio dello spettacolo, nemmeno con il biglietto acquistato in prevendita, che non potremo né rimborsare né sostituire.

Lo spettacolo è adatto a partire dai 6 anni.
COME ARRIVARE
Se vieni in macchina imposta il navigatore su “Fortezza Vecchia”, lì troverai un parcheggio dove potrai parcheggiare a costo orario, sarà anche disponibile il parcheggio del Terminal Crociere, superato il Varco Fortezza, a pagamento con cassa automatica lato calata Sgarallino.

Per raggiungere il Silos Granari dovrai superare il Varco Fortezza, a fianco della Fortezza Vecchia, e seguire il percorso pedonale che costeggia il Terminal Crociere.

Il Varco Fortezza chiuderà alle ore 24, ma sarà possibile uscire dal Porto dal Varco Donegani.

Ore 19:30

Piazza Garibaldi
CACCIA AL TESORO STORICA
Arci Ragazzi Tra il Pontino e la Venezia
Rivolta a gruppi di quattro persone di qualsiasi età.

Ore 20:00 – 24:00
Biblioteca Bottini dell'Olio, Piazza del Luogo Pio
ANIMANTI

Mostra dipinti di Isabella Staino
Comune di Livorno / Coop Itinera
La mostra, realizzata negli splendidi spazi della Biblioteca dei Bottini dell’Olio, mette al centro il rapporto con il mondo animale. Si tratta di un tema ricorrente nell’arte e nella produzione di Isabella Staino, ma che qui assume un carattere preminente.
In Animanti Il tema viene evidenziato, come una nuova urgenza, come un desiderio di cambiamento, di accesso ad un’antica armonia. La pittura esprime qui le tracce fantastiche della memoria delle specie, un senso di empatia e di stupore davanti alla bellezza, all’ordine nascosto degli esseri viventi, al mistero stesso del cosmo. Esiste della natura una percezione umana che risale alle origini della specie, al mito, alle tradizioni e alle antiche credenze, alla filosofia

dell’anima mundi, l’artista trasferisce nelle proprie opere.

Come la stessa artista racconta “le presenze animali, i leoni, gli uccelli, i cani, i gatti, le tigri, i serpenti, le scimmie, i

pesci, i lupi, è come se fossero arrivati prima sulla tela, poi alla mia coscienza”.
Gli animali, protagonisti della mostra quasi per necessità, una volta dipinti si impongono alla coscienza stessa dell’artista, che, una volta raffigurati, finalmente, li conosce e riconosce davvero.
Isabella Staino è nata nel 1977 a Firenze. Si è diplomata all’Accademia delle Belle Arti di Firenze presso la Scuola di Pittura del prof. Gustavo Giulietti. Vive e lavora a Livorno.
Ore 20:00

Piazza Garibaldi
BARACCHINA 20
INFO POINT EFFETTO VENEZIA – PRENOTAZIONI BIGLIETTI ON LINE


In occasione di Effetto Venezia 2021 la Baracchina 20 di Piazza Garibaldi si attiverà come un info point ufficiale della manifestazione. Dalle ore 20 alle 22 sarà data assistenza a coloro che non possiedono un computer o un indirizzo di posta elettronica, per la prenotazione online dei biglietti per gli spettacoli. Allo sportello opereranno gratuitamente le volontarie e i volontari del Comitato Pontino San Marco ETS che hanno promosso il Patto di collaborazione per la riqualificazione funzionale della Baracchina 20 con il Comune di Livorno, coinvolgendo nel nuovo progetto l’associazione Africa Accademy Calcio, La Cantina Teatrale Reale Compagnia della dodicesima sedia, La Comunità (ABC) Associazione Bangladesh.

Per contatti: baracchina20@gmail.com - Facebook: @infopointbaracchina20livorno
Ore 20:00

Scali D’Azeglio

EFFETTO SUP 8° EDIZIONE
Tradizionale giro turistico organizzato lungo i fossi labronici
I partecipanti potranno usare le proprie tavole o quelle del centro surf 3 ponti, per informazioni su iscrizioni e noleggio tavole inviare una mail a centrosurf3Ponti@gmail.com, info@windsurflivorno.it .
Dalle 20:30
Biblioteca Bottini dell'Olio
LE STANZE DEI LIBRI
Compagnia degli onesti

Performance teatrale itinerante

Costo biglietto 10€ intero, 8€ ridotto

Lo spettacolo, che si svolgerà negli spazi della Biblioteca Comunale dei Bottini dell’olio, ricalcherà la formula degli anni passati: gli spettatori assisteranno ad alcuni brevi monologhi interpretati da attori che impersoneranno personaggi emblematici della Storia della nostra città, che usciranno magicamente dalle pagine dei libri custoditi negli scaffali della biblioteca.
Uno degli attori farà anche da guida per il pubblico, vestendo i panni di un anziano bibliotecario. Fra gli obiettivi dello spettacolo anche quello di invitare i molti habitués dei nostri spettacoli alla lettura, da coltivare, possibilmente, frequentando la nostra bella e nuova biblioteca.
Prenotazioni:
349 8169659
Dalle 20:30
Piazza Anita Garibaldi
TORNEO DI BILIARDINO LIVORNOGRAMM
A cura di Ufficio delle Politiche Giovanili, LivornoGramm, Fondazione LEM, Arci Ragazzi, Progetto Strada, Associazione Don Nesi Corea, Lila P24
Per partecipare seguite il canale IG livornogramm
Torneo di biliardino per giovani figure
· Mercoledì 4 – trentaduesimi (partita secca)

· Giovedì 5 – sedicesimi (partita secca)

· Venerdì 6 – ottavi (2 su 3)

· Sabato 7 – quarti e semifinali (2 su 3)

· Domenica 8 – finali (3 su 5)
Regolamento:
· Squadre miste (composte da femmina + maschio under 25)

· Dare un nome alla squadra

· Presentazione in Piazza Anita Garibaldi alle 20.45

· No girellino – No ramaiolo
Premi:
· 1° classificati – 2 abbonamenti a CortoMuso festival (tutti gli spettacoli)

· 2° classificati – 2 mini abbonamenti a CortoMuso festival (3 spettacoli a scelta)

· 3° classificati – 2 biglietti per un concerto di CortoMuso Festival (a scelta)

A tutti i partecipanti andrà un gadget di LivornoGramm.
Ore 21:00

Scali del Refugio 4, Archivio di Stato
IMMAGINI DAL CARCERE. IL PALAZZO DEI DOMENICANI
Ministero della Cultura – Archivio di Stato di Livorno
Mostra fotografica

Nel chiostro del Palazzo, dove i detenuti passavano l’ora d’aria, saranno esposte 30 immagini b/n realizzate da Athos Rosini, Aurelio Benocci e Vladimiro Demi nel 1985, dopo la chiusura del carcere e il trasferimento dei detenuti nel nuovo carcere delle Sughere. Si tratta di una documentazione di notevole impatto emotivo e di eccezionale valore storico: immagini irripetibili di luoghi che non esistono più, a causa dei restauri dell’edificio che ben poco hanno potuto mantenere degli ambienti dell’epoca.

Oltre ai detenuti per reati comuni, furono lì incarcerati molti detenuti politici, tra i quali Sandro Pertini, Ilio Barontini, Cesare Nassi (che vi morì) e molti altri: una lapide posta sulla facciata prospiciente gli Scali del Refugio ne commemora il ricordo.

Con il patrocinio del Comune di Livorno e il sostegno dell’Unione delle Camere Penali.

Ore 21:00

Piazza Garibaldi
DOWN PER UN GIORNO
Mayor Von Frinzius
Prove aperte
Le “prove aperte” organizzate dalla Compagnia Mayor Von Frinzius non sono una semplice dimostrazione del lavoro che registi e attori portano avanti per l’intero corso dell’anno, ma una vera e propria Esperienza, da vivere in prima persona, pronti a mettersi in gioco ed emozionarsi.
Prive di una scaletta o di un copione, seguono semplicemente il pensiero del regista Lamberto Giannini, che guida attori e pubblico in un continuo susseguirsi di esercizi teatrali volti a fornire pillole fondamentali per la padronanza di un palco, dall’utilizzo della voce al riempimento degli spazi. A questi si aggiungono coreografie e scene tratte dallo spettacolo “AUGENBLICK, non ora”, ultima produzione firmata MVF.

L’impronta eterogenea di questa tipologia di evento permette agli spettatori di vivere un’esperienza multipla, come attori e come pubblico, mai in maniera passiva. Purtroppo, a causa delle restrizioni causate dal virus COVID-19, i momenti interattivi saranno limitati e a distanza di sicurezza, ma malgrado questo “Down per un giorno” resta una magnifica occasione per dare uno sguardo al lavoro che Lamberto Giannini e la sua compagnia portano avanti per più di due ore due volte a settimana e al tempo stesso vivere le emozioni di un vero e proprio spettacolo!
Ore 21:00

Piazza del Luogo Pio
WELCOME ON SOFA
Con Alessia Cespuglio, Stefano Santomauro e i Gary Baldi Bros
Alessia Cespuglio e Stefano Santomauro portano anche quest’anno il loro frizzante sofà in Piazza del Logo Pio sul palco “CUBO”, ideato da Raffaele Commone. Un sofà rinnovato e impreziosito dall’arrivo come band resident dei Gary Baldi Bros che tra gag e canzoni faranno parte della famiglia di Welcome on Sofà. Musica live, contributi video, e tantissimo altro saranno gli ingredienti che assaggeranno il pubblico e gli ospiti di livello che si avvicenderanno quest’anno sul sofà: Red Canzian dei Pooh, Francesco Bruni e Francesco Niccolini sono solo alcuni degli ospiti protagonisti di queste entusiasmanti serate d’estate. Come riuscirà la Cespuglio a tenere a freno Santomauro e i Gary Baldi Bros post pandemici? Oppure saranno loro a dover tenere a freno la sua smania di outfits degno di Sanremo? Sappiamo solo che ci riusciranno “a braccia aperte” e con tante risate. Ma tante risate.

Alessia Cespuglio/Attrice – Stefano Santomauro/Comico – Raffaele Commone/Regia E Visual
Gary Baldi Bros: Emiliano Geppetti/Voce – Carlo Bosco/Piano – Valerio Dentone/Basso – Raffaele Commone/Batteria – Michele Ceccarini/Chitarra – Giacomo Parisi/Percussioni
Ospiti
Massimo Gattabrusi, hair style design
I Licaoni (Alessandro Izzo e Francesca Detti), filmakers
Massimo Gattabrusi hair style design, livornese, ha lavorato con le più grandi stelle di Hollywood: da Cate Blanchett a De Niro, passando da Woody Allen e arrivando a stringere una forte amicizia con Penelope Cruz. Vincitore, tra l’altro, di un Emmy Award per la serie cult “American Crime Story” ed il German Academy Award per “Manifesto”. In questi mesi é al lavoro in Us per il nuovo film di Luca Guadagnino.
I Licaoni dal 1999 realizzano video ad alto impatto visivo di matrice cinematografica in forma di lungometraggi, cortometraggi e web format. Nel 2015 la loro produzione “Elba – L’Eredità di Napoleone” è stata la quinta webserie più premiata al mondo, mentre il loro progetto “Twinky Doo’s Magic World”, premio Sky Atlantic nel 2019 e selezione speciale a Canneseries, è attualmente in fase di produzione.
Ore 21:00

Piazza dei Legnami
LA GRANDE FORESTA
Luigi D’Elia e Francesco Niccolini
INTI – Landscape of the Moving Tale
Di Francesco Niccolini e Luigi D’Elia
Interpretato e costruito da Luigi D’Elia
Regia di Francesco Niccolini
Luci di Paolo Mongelli
Musiche originali di Alessandra Manti con una canzone di Antonio Catalano
Con la preziosa collaborazione di Antonio Catalano, Fabrizio Pugliese, Enzo Toma Una produzione Thalassia – TEATRI ABITATI Distribuzione INTI
Vincitore del Premio nazionale Eolo Awards 2013 per il Teatro Ragazzi “Miglior Novità”.
Dedicato a Rigoni:
“Sono stato troppo occupato per tutta la mia vita a cercare di non sprecarne nemmeno un po’, di vita, per avere il tempo di morire.”
William Faulkner, La Grande Foresta
“Se ancora mi resta qualche paura,
essa deriva soltanto dalla constatazione
della mia impressionante trascurabilità.”
Carroll Ballard, Mai gridare al lupo
In un piccolo paese senza nome un bambino cresce tra scuola, casa e un grande bosco. Il bambino va a scuola a piedi, corre, non vuole aspettare: vuole crescere e diventare un cacciatore, come suo nonno. Suo nonno invece gli impone la lentezza, la scoperta del bosco e delle sue regole, di un mondo che si sta estinguendo, ma che – per chi lo sa guardare con pazienza – è immensamente più bello di quello che stiamo costruendo. Nel bosco vicino, misterioso e pieno di vita, si nasconde un lupo, antico come una leggenda.
Ma un giorno in paese arriva la paura, si perde l’innocenza e il bambino e il nonno devono mettersi sulle tracce del lupo. Qualcosa nel bosco, alla fine del tempo, nell’odore del lupo, aspetta tutti e tre.
Dopo Storia d’amore e alberi Francesco Niccolini e Luigi D’Elia provano a raccontare un secondo angolo dimenticato di mondo: questa volta non è più un’arida montagna francese dove un uomo pianta alberi, ma un villaggio in un qualunque sud d’Italia, dove gli alberi scompaiono e – con loro – anche chi li abita, uomini e lupi.
Ore 21:00

Fortezza Vecchia
THE JOYFUL GOSPEL ENSEmBLE
“The Joyful Gospel Ensemble”, con i suoi 45 coristi e cantanti solisti, si esibisce in uno spettacolo di grande forza, un vero concentrato di energia e carica emotiva che coinvolge gli spettatori in un crescendo di suggestioni musicali e ritmo.
I concerti dei Joyful e il loro sincero e istintivo sentire il repertorio, garantiscono esecuzioni scintillanti e appassionate, con brani che spaziano dallo Spiritual più tradizionale al “Contemporary Gospel”, attraverso una personale interpretazione scenica ed una rilettura particolare della musica nera americana, con ballate struggenti e solenni alternate a brani ritmici e con “incursioni” artistiche in altri ambiti musicali molto coinvolgenti.

Diretti da Riccardo Pagni, il “Joyful Gospel Ensemble”, oltre che a proporre le pagine tradizionali dello Spiritual, celebra degnamente i grandi nomi del Gospel, (Larry Trotter, Richard Smallwood ed altri), ma anche protagonisti della musica internazionale (Beatles, Queen, Josh Groban, Aretha Franklin, Rod Stewart) esplorando con attenzione un repertorio particolarmente ricco. I Joyful hanno collaborato con importanti protagonisti della musica gospel in Italia, tra cui il Rev. Nehemiah H. Brown (che ha scritto un brano appositamente per i Joyful), Cheryl Porter, Joyce Yuille, Sybil Smooth, Jeff Jones.
Ore 21:00

Piazza Scali delle Barchette
SCRITTI CORSARI
Aldo Galeazzi / Mirko Sarti
Lettura scenica
Liberamente tratto da “Scritti Corsari”
di e con Aldo Galeazzi (voce recitante) e Mirko Sarti (sound design e chitarra)
Una lettura scenica impegnata e impegnativa dell’opera giornalistica dello scrittore, poeta e regista Pier Paolo Pasolini. Si affrontano l’editoriale del 7 gennaio 1973, Il discorso dei capelli e quello del 14 novembre 1974 ovvero il ben più famoso editoriale apparso sul Corriere della Sera Il romanzo delle stragi. Editoriale che, insieme al romanzo (pubblicato postumo) Petrolio, gli valse la condanna a morte da parte di quell’establishment che ancora manovra nell’ombra i fili di questa nostra povera Italia.

Ore 21:00

Palazzo Monte dei Pegni
IMMERSIVA – PALAZZO MONTE DEI PEGNI
Ingresso Via Borra 29 (Palazzo delle Colonne di marmo)
Ore 21:00 – 24:00
All’interno delle cantine del Palazzo del Monte dei Pegni un percorso multisensoriale fatto di pillole esperienziali, piccoli assaggi di come potrebbe essere un futuro centro espositivo permanente.

Una serie di installazioni nel Palazzo delle Colonne, sede dell’ex Banco dei Pegni, per raccontare Immersiva, Livorno e le infinite potenzialità di questo spazio magnifico.
Sala 1: Il castello di Livorno – video installazione interattiva
Regia e scenografia: Nicola Buttari
Consulenza storica: Gaetano Ciccone, Olimpia Vaccari
Modellazione e approfondimenti: Riccardo Minuti, Marco Mancini
Il Castello di Livorno è una ricostruzione 3D della Livorno medievale di fine Quattrocento, realizzata con nuove tecnologie grafiche, navigabile in prima persona e fruibile gratuitamente attraverso il web. Sarà infatti poi possibile accedervi liberamente online, in modo gratuito e senza alcuna registrazione tramite un link che verrà pubblicato sui social di Immersiva Livorno.

In questa prima rappresentazione, viene presentata una fase preliminare di ricostruzione virtuale del lavoro, dove i visitatori muniti di joystick potranno esplorare due ambienti: la quadratura dei pisani con il varatoio annesso, e una parte del centro abitato, oltre ad interagire con una mappa geo-localizzata, scoprendo così dove sorgeva l’antico borgo.
Immersiva antologica
Retrospettiva
Una presentazione attraverso tre video-installazioni dei principali progetti realizzati da Immersiva all’interno del panorama cittadino con tanto di allestimento fotografico di chi ha assistito e documentato i nostri spettacoli.
Futura
Una video installazione con la quale il team creativo di Immersiva immagina e propone un possibile futuro per gli ambienti storici all’interno del palazzo del monte dei pegni.
Sala 2: Una città (Livorno)
Autore: Martino Chiti
Collaboratori: Linda Lombardo, Chiara Cunzolo, Marta Reda, Gianna Landucci, Marco Zaninello Associazione Randi
Circolo didattico: Antonio Benci, comunità straniere di Livorno.
Città #1 Una fantasmagoria di immagini e suoni plasmati dai luoghi, i colori, il cibo, la musica, le tradizioni portate dalla diaspora. Riconoscere, nelle distinte culture, una nuova forma in cui il territorio si arricchisce di vite sconosciute e lo sconosciuto si appropria di un nuovo territorio senza perdere il contatto con la terra d’origine.
Città #2 Il mondo osservato attraverso gli occhi dei bambini. Uno sguardo privo di costruzioni, spontaneo. Il progetto si colloca all’interno dell’accordo di rete “La scuola 7 cammina” realizzato dal circolo scolastico Antonio Benci al fine di promuovere inclusione sociale e un modo differente di intendere la didattica e l’educazione. Il progetto, qui presentato attraverso le immagini prodotte nel primo corso pilota in una seconda elementare, si prefigge di consolidare un laboratorio permanente in cui si costruisca un archivio globale che documenti il tessuto sociale della città nel tempo. Un corpo comune che, attraverso la spontaneità dei bambini, ci renda un’immagine complessiva e in continua evoluzione. Un lavoro che rappresenti nel tempo, con un taglio inedito, uno spaccato sociale rappresentativo della nostra città e della nostra contemporaneità.
Città #3 Frammenti di parole e volti che riflettono sugli stereotipi di genere nelle relazioni tra adolescenti. Sfaccettature che compongono un’idea. Progetto sviluppato con l’associazione Randi grazie al contributo della chiesa evangelica Valdese. Un percorso che ha l’obiettivo di ascoltare e comprendere l’immaginario degli adolescenti, di comunicarlo per sensibilizzare sulla specificità del loro stare in relazione col mondo, facendone emergere la complessità. Le testimonianze di ragazzi e ragazze ci restituiscono la visione di come siamo influenzati dagli stereotipi imposti dalla società e, allo stesso tempo, ci aiutano a costruire una riflessione altra, più libera da condizionamenti e habitus.
Sala 3: Stardust
Video installazione di Nicola Buttari
con la partecipazione di Barbara Luccini, Leonardo Diana, Massimo Signorini
Cantanti, musicisti e ballerini si alterneranno in un dialogo tecnologico con la video installazione di Nicola Buttari. Stardust è un estratto della scenografia virtuale dello spettacolo di danza “In sezione aurea”, prodotta da Versiliadanza nel 2019.
L’autore, attraverso questa installazione, cerca di interpretare quello che per lui è equilibrio e armonia, e lo fa utilizzando la famosa sequenza numerica di Fibonacci inserita ad hoc nell’algoritmo che genera il flusso particellare e che in questo caso reagirà agli stimoli sonori live dei musicisti che si esibiranno.
Per info e prenotazioni
info@immersivalivorno.com
Ore 21:30

Terminal Crociere e Silos Granari, Porto di Livorno 2000  
ALICE
Con il Sostegno di Regione Toscana e Comune di Livorno
In collaborazione con Teatro Goldoni, Fondazione Lem, Effetto Venezia
Partner tecnico Porto Immobiliare S.r.l.
Regia e testo di Francesco Cortoni
Con Elisabetta Raimondi Lucchetti, Silvia Lemmi, Irene Catuogno, Federico Raffelli, Davide Niccolini, Carlo Salvador, Francesco Cortoni
Musiche di Filippo Conti
Costumi Massimo Tintorini
Maschere Gisella Buttera, Matilde Gori, Noemi Perna
Oggetti di scena Giordana Vassenaì
Esclusi tutti i lunedì e domenica 15 agosto

Il nostro “Alice” vuol essere un viaggio letteralmente ad occhi aperti dove le scene si presentano e arrivano agli spettatori come i sogni agli addormentati.
Alice da oltre un secolo dalla sua prima comparsa conserva intatta tutta la sua freschezza incantando intere generazioni di giovani, ma anche di adulti, che nel suo mondo meraviglioso scoprono giochi linguistici, entusiasmanti trucchi psicologici, situazioni impossibili che mettono in discussione la realtà e svelano l’irresistibile fascino dell’assurdo. Mentre Alice precipita nella tana del coniglio è d’obbligo per chi la vuol seguire sospendere l’incredulità e riscoprire, con occhi che sanno guardare al di là del consueto, il gusto del gioco e della sua forza sovversiva per aderire totalmente al sogno e agli incontri fantastici che ci aspettano.

La sorpresa e l’inaspettato sono alla base delle costruzioni sceniche e dei giochi teatrali e gli attori, i costumi, le luci e le scenografie vogliono concorrere a determinare illusioni e distorsioni del reale per invitare lo spettatore ad aderire al viaggio di Alice ed essere con lei in questa avventura per tentare di realizzare uno spettacolo non solo da vedere ma soprattutto da vivere.

Alice non è solo uno spettacolo teatrale ma anche un processo di rigenerazione e creazione urbana, che offre alla collettività un’occasione di riscoperta di un luogo poco conosciuto ma allo stesso tempo centrale nello skyline della città di Livorno, il suo vecchio Silos Granari affacciato sul porto. L’idea nasce dalla volontà di creare un’opera che, dopo i mesi di lockdown, che hanno svuotato le nostre città e distanziato fisicamente e socialmente le persone, faccia riscoprire quel vivere collettivo di cui abbiamo bisogno come società, e si riappropri dello spazio pubblico, dandogli attraverso l’evento un nuovo significato e indicando nuove modalità d condivisione ed esperienza.

Non vediamo l’ora di intraprendere questa nuova avventura insieme a voi.
BIGLIETTI
INGRESSO 12€ Adulti 10€ Bambini

In prevendita 10€ Adulti + diritti di prevendita 8€ Bambini + diritti di prevendita

Prevendita consigliata!

Prevendite:

· su Nuovo Teatro delle Commedie
· nei punti vendita BoxOffice Toscana

· presso la biglietteria del NTC, via G.M. Terreni 3 dal 29 al 03 agosto (domenica esclusa)

· Orari Biglietteria spettacolo

· Durante le serate di spettacolo dalle 17:30 alle 18:30 e dalle 20:00 alle 21:00, presso la biglietteria del Silos Granari – Terminal Crociere Piazzale dei Marmi 12

INFO
info@nuovoteatrodellecommedie.it – 05861864087 / 3479708503
INFORMAZIONI PER L’ACCESSO ALLO SPETTACOLO
Se hai più di 6 anni indossa la mascherina.

Per garantire l’accesso allo spettacolo in sicurezza e nel rispetto delle normative anticovid è caldamente consigliato l’acquisto del biglietto in prevendita, che potrai acquistare digitale tramite il nostro sito, o cartaceo durante gli orari di apertura della biglietteria del NTC.

Se acquisti il biglietto on line non dovrai né stamparlo né cambiarlo, basterà mostrarlo all’ingresso sul tuo cellulare.

Sarà possibile comunque acquistare il biglietto in loco prima dello spettacolo, la biglietteria sarà aperta dalle ore 17:30 alle ore 18:30 e dalle ore 20:00 alle ore 21:00. Dopo le 18:30 e le 21:00 non sarà più possibile acquistare il biglietto.

L’accesso alla sala sarà possibile a partire da 30 minuti prima degli spettacoli, rispettivamente le 18:30 e le 21:00.

Per garantire l’accesso alla struttura in sicurezza e il rispetto dell’orario di inizio dello spettacolo ti chiediamo di arrivare almeno 15 minuti prima.

Non sarà possibile accedere alla struttura dopo l’inizio dello spettacolo, nemmeno con il biglietto acquistato in prevendita, che non potremo né rimborsare né sostituire.

Lo spettacolo è adatto a partire dai 6 anni.
COME ARRIVARE
Se vieni in macchina imposta il navigatore su “Fortezza Vecchia”, lì troverai un parcheggio dove potrai parcheggiare a costo orario, sarà anche disponibile il parcheggio del Terminal Crociere, superato il Varco Fortezza, a pagamento con cassa automatica lato calata Sgarallino.

Per raggiungere il Silos Granari dovrai superare il Varco Fortezza, a fianco della Fortezza Vecchia, e seguire il percorso pedonale che costeggia il Terminal Crociere.

Il Varco Fortezza chiuderà alle ore 24, ma sarà possibile uscire dal Porto dal Varco Donegani.
Ore 21:30

Piazza dei Domenicani
RUBRICA THE CBGB TALKS MUSICHE METROPOLITANE – ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTARTI
Palco collettivo T.E.M.P.O.
Con il sostegno dell’assessorato alla Cultura del Comune di Livorno
Musiche metropolitane presenta: la rubrica The CBGB talks
Occuparsi di musica, prendere in carico la carriera di un artista rappresenta una grande responsabilità. Un manager viene percepito talvolta come un intruso, talvolta come un mezzo per amplificare la popolarità di un artista.
Quali sono le competenze, come ci si avvicina a questa professione, da dove iniziare, quali strade percorrere, quali errori evitare. Questa narrazione avrà i connotati di una storia ed intreccerà pezzi della grande epopea del rock, e poi tanta musica, estratti e testimonianze provenienti dagli scritti di chi quella storia ha costruito mattone dopo mattone.

Una narrazione curata da Luca Zannotti manager e produttore di Musiche Metropolitane, che ha rappresentato artisti legati al mondo della canzone e della musica indie a partire dalla scena dei primi anni duemila, organizzando tour nei maggiori club e festival della penisola dal 2000 ad oggi. Vivere di musica in Italia e soprattutto in provincia, non è stato mai stato facile, continuare a farlo dopo una pandemia globale proporrà scenari nuovi, nuove regole a cui attenersi, e una nuova consapevolezza di chi lavoratore dello spettacolo ha continuato a sentirsi chiedere da amici e parenti che lavoro facesse veramente per vivere.

Come fare per iniziare a lavorare nello show biz, e come resistere, la testimonianza diretta di un addetto ai lavori, e attraverso le parole di alcuni dei protagonisti che ci hanno lasciato storie incredibili da raccontare per appassionare nuove generazioni a intraprendere questa professione così fortemente specializzata, e totalmente fuori dall’ordinario.
Associazione Culturale ConcertArti presenta: Musica, che passione! Alla scoperta degli strumenti ad arco
Come personaggi teatrali, gli strumenti esprimono, con la propria voce, i sentimenti e i caratteri più vari.
L’appuntamento di stasera presenta gli strumenti ad arco: violino, viola, violoncello e contrabbasso, i 4 grandi protagonisti di ogni genere musicale: classico, jazz, rock e popolare. Andremo alla scoperta delle loro “personalità”, delle differenze e delle somiglianze e vedremo da vicino il loro “funzionamento”. Sarà un incontro pieno di musica, divertente e istruttivo, adatto dai 2 ai 120 anni.
Collettivo T.E.M.P.O.
Il collettivo Tempo nasce in periodo di emergenza Covid per iniziativa di Percorsi Musicali – centro musicale polifunzionale di Livorno – e riunisce gli operatori del settore musicale livornese. L’acronimo Tempo sta per Tavolo Enti Musicali Professionali Organizzati e rappresenta, non singoli professionisti ma associazioni, società, enti che sono impegnati nel proprio territorio al fine di perseguire il proprio scopo e che nella propria sede, svolgono attività dedicate, in varie forme, alla musica. L’intento alla base è quello di creare opportunità di lavoro per un settore fra i più colpiti, creare una sinergia tra soggetti che avrebbero corso il rischio di affrontare isolati il periodo di emergenza sia tra loro che con le istituzioni e offrire alla città il proprio know-how in forme innovative e nuovamente efficaci. Il collettivo Tempo è composto dai seguenti soggetti: Percorsi Musicali, Istituto Musicale Del Corona, Chorus Accademia Musicale, Associazione Musicale e Culturale Ensemble Bacchelli, Associazione Culturale ConcertArti, Polo Artistico Vinile, Bigwave Studio, Banana Recording Studio, Delta Service, Surfer Joe, Associazione Culturale The Cage, Musiche Metropolitane, Effetto live.
In collaborazione con l’amministrazione comunale e per volere della direzione artistica di Effetto venezia, T.e.m.p.o ha potuto partecipare ad Effetto Venezia edizione 2020 avendo a disposizione l’organizzazione del palco dei Pescatori con proposte di alta qualità provenienti direttamente dai propri soggetti o dalle proprie collaborazioni. Grazie all’assessore alla cultura Simone Lenzi, il collettivo ha proseguito la sua progettazione realizzando un format originale “Musicability – come la musica prende forma”. Il format ha previsto una serie di dieci video didattici, aventi per argomento tutti i molteplici aspetti della produzione musicale ideati e realizzati dal collettivo TEMPO e diffusi dalla piattaforma “Livù” web TV del Comune di Livorno. Si è trattato quindi di una proposta di didattica non convenzionale, che mira al miglior utilizzo del web nel periodo di emergenza Covid e pertanto inclusivo a tutti i livelli.
Il progetto
Anche per l’edizione di Effetto Venezia 2021, il collettivo T.E.M.P.O, seguendo i desiderata della direttrice artistica Francesca Ricci e le sue indicazioni che tendono a mettere ancora più in luce le capacità e le competenze molteplici dei diversi soggetti, propone un progetto che pone al centro dell’attenzione il valore della Formazione. Questa nuova sfida, accolta da 8 degli 11 soggetti del collettivo ha prodotto una kermesse di eventi che si propone di sensibilizzare il pubblico riguardo al valore della didattica musicale; delle discipline di insieme quali orchestra, musica di insieme per combo moderna; della conoscenza di generi musicali quali il musical, l’opera e strumenti musicali come gli archi; delle potenzialità di arrangiare brani provenienti da repertori vari come il pop, il rock, la dance per strumenti non convenzionali. Ma la formazione e la didattica in questo campo, non sono protagonisti soltanto dei prodotti più visibili della musica, ma stanno anche intorno, dentro e oltre la musica.
Tanto si è parlato in questo anno di chi lavora per la musica, di chi da la possibilità alla musica di essere fruita, diffusa, proposta in teatri, su riviste e in concerti. Pertanto, insieme a 5 serate dove la didattica si esprimerà attraverso il suo prodotto più luminoso, la musica, la performance di studenti, docenti ed artisti dei vari enti del collettivo, ci saranno anche due rubriche dedicate al management musicale curata da Musiche metropolitane e una a cura di Bigwave Studio dedicata alle principali esigenze tecniche delle esibizioni live. Quest’ultima prevede anche una fase di stage dei propri studenti da svolgere durante la 5 giorni presso il palco Tempo.
Ore  21:30

Piazzetta dei Pescatori

LOLA & THE WORKAHOLICS + I DENTI DI CANE
Per assistere a questo spettacolo è necessaria la prenotazione online.
Concerto
Lola & The Workaholics è una band dalla sonorità ricche, un patchwork di contaminazioni che vanno dal Dub e world music, mescolata con la musica elettronica ed underground. Così loro amano definirsi Urban Dub.
Dal vivo sono uno spettacolo imperdibile, la voce e la particolare gestualità di Lola, fanno da fiore all’occhiello, essendo lei una performer di tutto rispetto.
I musicisti violino e chitarra compongono la raffinata texture musicale, fatta di pura sperimentazione e colore, sostenuti da un incredibile basso tutto groove e stile.
Aurora Cosimi Loffredo – voce / Stive Lunardi – violino / Federico Silvi – chitarra elettrica / Rolando Calabrò – basso / Giancarlo Di Vanni – sound system
I denti di cane, duo strumentale formatosi nel 2020 con influenze Funk/post rock composto da Federico Silvi alla chitarra (The Jackie-O’s Farm, Silvereight, Lola & the Workaholics, Falca, Radiotower) e Stefano Noberini alla batteria (Project 00, Radiotower, Fatherfunkers). I due si conoscono musicalmente nel 2008 con i New Noise, tribute band della band svedese Refused, da un anno a questa parte stanno lavorando alla realizzazione di un vinile che vedrà la luce alla fine delle sessioni in studio che hanno luogo ogni due brani composti.
Dalle 21:30
Biblioteca Bottini dell'Olio
LE STANZE DEI LIBRI
Compagnia degli onesti

Performance teatrale itinerante

Costo biglietto 10€ intero, 8€ ridotto

Lo spettacolo, che si svolgerà negli spazi della Biblioteca Comunale dei Bottini dell’olio, ricalcherà la formula degli anni passati: gli spettatori assisteranno ad alcuni brevi monologhi interpretati da attori che impersoneranno personaggi emblematici della Storia della nostra città, che usciranno magicamente dalle pagine dei libri custoditi negli scaffali della biblioteca.
Uno degli attori farà anche da guida per il pubblico, vestendo i panni di un anziano bibliotecario. Fra gli obiettivi dello spettacolo anche quello di invitare i molti habitués dei nostri spettacoli alla lettura, da coltivare, possibilmente, frequentando la nostra bella e nuova biblioteca.
Prenotazioni:
349 8169659
Ore 22:00

Prato Museo della Città
A BRACCIA APERTE

Atelier delle Arti
di Chelo Zoppi
Assistente alla coreografia Asia Pucci

L’associazione lavora sul territorio dal 1985, diversificando i livelli d’intervento che vanno sia nella direzione della Formazione (dalla propedeutica al professionismo) sia della Produzione e Organizzazione di Spettacoli, Eventi e Festival, fino alla valorizzazione di percorsi amatoriali rivolti a persone di ogni età, genere ed etnia, attuando veri e propri cicli formativi/produttivi definiti, appunto, Danza di Comuni.

Il progetto ideato dalla coreografa Chelo Zoppi delinea un percorso di condivisione rivolto al senso della cura e dell’ascolto del proprio e delI’altrui corpo, dello spazio individuale e collettivo. Il pensiero che sta all’origine del progetto parte dalla convinzione che l’arte, in tutte le sue forme, possa e debba dare vita a nuove conoscenze e nuovi incontri, fornendo strumenti, possibilità e spunti di riflessione. Incubatrice di stimoli e innovazione, l’arte diventa luogo d’identità e appartenenza, contribuendo all’elaborazione del senso di Comunità in un’ottica di inclusione e di valorizzazione delle differenze, con l’attitudine a evidenziare ciò che unisce, piuttosto che ciò che divide.

Il progetto, dunque, si apre agli abitanti della città di Livorno, persone di ogni età, genere e provenienza che, dialogando con danzatori e performer del Collettivo_A, andranno a comporre un’azione coreografica.

Dopo questi due anni in cui il corpo è stato negato, la relazione sospesa e la socialità annullata; dopo aver goduto e, al tempo stesso, sofferto del vuoto delle nostre strade, piazze, città; dopo aver perso i contorni del futuro possibile, abbiamo ripreso il filo della nostra storia e “A braccia aperte” diventa l’occasione per danzare ancora, ancora e ancora.

Ore 22:00

Teatro Vertigo
VERTIGANZA A BRACCIA APERTE

Compagnia Vertigo
Varietà musical comico
testi originali di Paola Pasqui e Marco Conte
Vertiganza è un varietà accogliente “A braccia Aperte” appunto perché è aperto a vari artisti ed a varie arti: Cabaret, musica, canto, performer. Il cast è composto dagli attori di Vertiganza: Leonardo Demi, Agata Leone, Margherita Vannucci, Giacomo Barhabadi, Kevin Luzon, più Marco Conte e Paola Pasqui.
Ospiti: Valentina Caturelli, Tiziano Barontini, Dimitri, Matteo Ghiribelli, la compagnia Arte e Musical, Gianluca Pannocchia.
Ore 22:30

Piazza del Luogo Pio
DRUSILLA IN ELEGANZISSIMA
Best Sound presenta il recital di e con Drusilla Foer
Loris di Leo Pianoforte
Nico Gori Clarinetto e sax
Direzione Artistica Franco Godi
Distribuzione SAVA’
Il recital scritto e interpretato da Drusilla Foer, in una nuova versione aggiornata, prosegue il suo viaggio raccontando gli aneddoti tratti dalla vita straordinaria di Madame Foer, vissuta fra l’Italia, Cuba, l’America e l’Europa, e costellata di incontri e grandi amicizie con persone fuori dal comune e personaggi famosi, fra il reale e il verosimile. In “Eleganzissima”, essenziali al racconto biografico sono le canzoni, che Drusilla interpreta dal vivo accompagnata dai suoi musicisti.

Il recital, ricco di musica, svela un po’ di lei: familiare per i suoi racconti così confidenziali e unica, per quanto quei ricordi sono eccezionali e solo suoi. Il pubblico si trova coinvolto in un viaggio nella realtà così poco ordinaria di un personaggio realmente straordinario, in un’alternanza di momenti che strappano la risata e altri dall’intensità commovente.

La produzione è della Best Sound di Franco Godi, compositore per la pubblicità, per la tv e per il cinema fin dagli anni ’60, nonché scopritore e artefice dell’hip hop di successo in Italia dagli anni 90 a oggi.
Drusilla Foer, cantante, attrice e autrice, è da tempo un’icona di stile. Personaggio irriverente e antiborghese, si presta spesso a sostegno di cause sociali importanti. Posa per fotografi, stilisti e artisti di prestigio internazionale. Frequenta con successo televisione e cinema, diventando in breve una star di culto anche sul web.
Ore 22:30

Piazza della Repubblica
IRENE GRANDI
in Io in blues

Irene Grandi torna in tour con un progetto speciale dedicato al Blues.

Una formazione inedita per un atteso ritorno, Irene Grandi sarà in tour in questa estate 2021 con “IO in Blues”. Un live nel quale sarà accompagnata dai suoi musicisti di sempre: Saverio Lanza (o Max Frignani) alla chitarra, Piero Spitilli (al basso) e Fabrizio Morganti (alla batteria) e da una special Guest, un hammondista di fama internazionale: Pippo Guarnera.
Un nuovo concerto, una scaletta di canzoni internazionali e italiane che spazia dagli anni ’60 fino agli anni ’90, di ispirazione blues. Con qualche canzone del repertorio di Irene in un arrangiamento in chiave rockblues.

“In questo tempo sospeso, difficile, smarrito, ho finalmente ritrovato l’ispirazione tornando alle radici. – Così ci spiega Irene Grandi – Da sempre il blues mi risuona dentro, mi emoziona e negli anni della mia formazione ha avuto un grande
impatto sul mio mondo musicale e la mia voce.
In questo momento che ci ha tenuto lontani gli uni dagli altri, incerti sul futuro, sconvolti da tanti cambiamenti e rattristati dalla sorte dei più fragili ho fatto molta fatica a trovare ispirazione e slancio, finché ho smesso di cercare qualcosa di nuovo e mi sono immersa in qualcosa che conoscevo, che amavo ma che da molto tempo non praticavo più. Ho voluto ricordare da dove vengo e ritornare appunto alle radici sperando così di ritrovare anche io un maggiore radicamento e una nuova forza di reagire a questo periodo nero… con il blu del blues.
Accettare anche la malinconia di questo lungo periodo drammatico che stiamo vivendo, ascoltarla e cantarla… con quale migliore colore se non il blues? Perché il Blues è radici, è madre, ti accoglie nelle sue grandi braccia.”
